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2 IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
La Direttiva 2006/7/CE, che è stata recepita in Italia dal D.Lgs. 116/2008 e dal D.M. del 

30/03/2010 con effettiva applicazione sin dal 2010, privilegia una gestione integrata della qualità 

delle acque di balneazione ed è finalizzata a proteggere la salute umana dai rischi derivanti dalla 

scarsa qualità delle acque di balneazione tramite la protezione ed il miglioramento ambientale, 

perseguiti attraverso il monitoraggio e l’attuazione di misure di gestione per il riconoscimento e la 

riduzione delle possibili cause di inquinamento. 

Perno della normativa è l’ individuazione delle acque di balneazione, col relativo punto di 

monitoraggio, caratterizzate dai profili che, riportando una descrizione dettagliata dell’area del 

bacino drenante afferente, individuano, per ognuna di esse, le pressioni insistenti sulla fascia 

costiera ed identificano eventuali fattori di rischio in base ai quali prevedere misure di gestione. 

Prima dell’inizio della stagione balneare la Regione ne fissa la durata e stabilisce il calendario 

di monitoraggio le cui date sono distribuite con un intervallo non superiore ai trenta giorni e che 

prevede prima della stagione un campione aggiuntivo. Oggetto del monitoraggio è la ricerca di 

Escherichia coli ed Enterococchi intestinali ritenuti i migliori indicatori di contaminazione fecale 

(Agenzia di Protezione Ambientale Statunitense US-EPA, 1986). In ogni punto di campionamento è 

prevista anche la rilevazione di parametri meteo-marini relativi alle condizioni meteorologiche e 

allo stato del mare. 

Nel D.M. 30 marzo 2010 sono definiti, ai fini della balneabilità delle acque, i valori limite per 

ogni singolo campione il cui superamento determina l’immediato divieto di balneazione, attraverso 

ordinanza sindacale e informazione ai bagnanti con segnali di divieto, per tutta l’acqua di pertinenza 

del punto di monitoraggio. Tale misura di gestione è revocata a seguito di un primo esito analitico 

favorevole (Tabella 2.1). 

 

VALORI LIMITE PER UN SINGOLO CAMPIONE 

PARAMETRI CORPO IDRICO VALORI 

Enterococchi intestinali Acque marine 200 UFC/100ml 

Escherichia coli Acque marine 500 UFC/100ml 

Tabella 2.1: Valori limite per singolo campione 
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Alla fine di ogni anno, considerando gli esiti del monitoraggio della stagione appena trascorsa 

e di quelle dei tre anni precedenti, le acque sono soggette a valutazione, cui fa seguito una 

classificazione: ogni acqua è definita come eccellente, buona, sufficiente o scarsa, sulla base delle 

serie di dati relativi agli indici microbiologici, Escherichia coli ed Enterococchi intestinali. Altri 

parametri quali cianobatteri, macro-alghe, fitoplancton marino, monitorati in acque con potenziale 

tendenza alla loro proliferazione al fine di poter adottare eventuali misure di gestione atte a 

prevenire l’esposizione, non sono considerati ai fini dalla classificazione, così come la presenza di 

residui bituminosi, e materiali quale vetro, plastica, gomma o altri rifiuti (Tabella 2.2). 

 

Parametri (UFC/100ml) Classi di Qualità 
 A B C D 
 Eccellente Buona Sufficiente Scarsa 

Enterococchi intestinali 100 (*) 200 (*) 185 (**) >185 (**) 

Escherichia coli 250 (*) 500 (*) 500 (**) >500 (**) 
(*) sulla base del 95° percentile, (**) sulla base del 90° percentile 

Tabella 2.2: Classi di qualità delle acque di balneazione 

 

La Regione Emilia-Romagna ha predisposto un “Piano regionale di sorveglianza per la 

gestione del rischio sanitario associato alle fioriture di Ostreopsis ovata” che, integrando il 

monitoraggio ambientale con la sorveglianza sindromica, garantisce la rapida attivazione di misure 

di prevenzione, sorveglianza e comunicazione ai fini della tutela della salute. Il monitoraggio della 

microalga viene effettuato dalla Struttura Oceanografica Daphne di Arpa in quattro stazioni di 

monitoraggio in prossimità delle scogliere frangiflutti con frequenza quindicinale, e fino ad ora ha 

dato esito negativo. 

2.1 ATTIVITA’ 

La gestione della Balneazione ai fini della tutela della salute dei bagnanti è affidata 

all’Assessorato regionale Politiche per la Salute, che la esercita avvalendosi dei Dipartimenti di Sa-

nità Pubblica locali che operano a supporto dell’Autorità sanitaria (Sindaco), di Arpa (monitoraggio 

delle acque, analisi dei campioni e gestione informazione web) e che riferisce al Ministero della Sa-

lute. 

Fino all’entrata in vigore della legge regionale di riordino n. 13 del 30/07/2015 alle province 

era delegata l’individuazione e la classificazione delle acque di balneazione. 

Arpa Emilia-Romagna gestisce le attività di monitoraggio volte alla definizione della qualità 

delle acque di balneazione a tutela del bagnante. 
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In particolare durante la stagione balneare: 

- effettua il monitoraggio microbiologico previsto dalla normativa vigente; 

- trasmette gli esiti analitici alle Ausl cui spetta, in caso di non conformità, avanzare al Sindaco e-

ventuali proposte di chiusura della balneazione; 

- garantisce, mediante il sito web, la diffusione dei risultati analitici attraverso l’aggiornamento 

tempestivo della mappa dinamica in home page e la pubblicazione dei bollettini stagionali regionali; 

- assicura, mediante il sito web, l’informazione al pubblico sui rischi per la salute del bagnante lega-

ti sia all’esito del monitoraggio che a situazioni locali affrontate con l’adozione di misure di gestio-

ne da parte delle Autorità competenti, integrando le informazioni che, ai sensi della vigente norma-

tiva, vengono diffuse dalle Amministrazioni Comunali, cui spetta in particolare la gestione della se-

gnaletica da apporre nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione; 

- si interfaccia con il Portale Acque del Ministero della Salute per garantire una informazione al 

pubblico tempestiva e coordinata; 

- risponde, con un servizio di Pronta disponibilità, a segnalazioni da parte dei cittadini di inconve-

nienti in materia di acque di balneazione che sono poi gestiti in collaborazione con i Dipartimenti di 

Sanità Pubblica. 

E inoltre: 

- fornisce supporto tecnico agli Enti Locali per la gestione della balneazione; 

- cura l’informazione al pubblico mediante pubblicazione di report tematici, organizzazione e/o par-

tecipazione a incontri tematici, interventi su stampa locale. 

Nell’ambito della rete regionale Arpa la Sezione di Rimini, sede del Riferimento Regionale per il 

Monitoraggio delle Acque di balneazione, della Posizione Organizzativa relativa alla Acque di bal-

neazione e del Laboratorio Tematico ha il compito di: 

- coordinare le attività di monitoraggio condotto dalle quattro Sezioni costiere di Ferrara, Ravenna, 

Forlì-Cesena, Rimini; 

- gestire il sito web Acque di Balneazione della Regione, supportata dai colleghi del Servizio Siste-

mi Informativi e dell’Area Comunicazione; 

- analizzare i campioni di acque di balneazione marine di tutta la costa regionale. 

 

2.2 PROFILI DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE 

Le Regioni, così come descritto nell’art 9 del D.Lgs. 116/2008, hanno predisposto, 

riesaminato e aggiornato i profili delle acque di balneazione ai sensi dell’Allegato 3. I profili delle 
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acque di balneazione sono stati predisposti per la prima volta entro il 24 marzo 2011. 

Ogni profilo delle acque di balneazione contiene: 

 la descrizione delle caratteristiche fisiche, geografiche e idrologiche delle acque di 

balneazione e di altre acque di superficie nel bacino drenante delle acque di balneazione interessate, 

che potrebbero essere una fonte di inquinamento, rilevanti ai sensi della presente direttiva e come 

previsto nella direttiva 2000/60/CE; 

 l'identificazione e la valutazione delle cause di inquinamento che possono influire sulle 

acque di balneazione e danneggiare la salute dei bagnanti; 

 la valutazione del potenziale di proliferazione cianobatterica; 

 la valutazione del potenziale di proliferazione di macroalghe e/o fitoplancton; 

 se la valutazione segnala la presenza di un rischio di inquinamento di breve durata, le 

seguenti informazioni: 

 previsioni circa la natura, la frequenza e la durata dell'inquinamento di breve durata; 

 informazioni dettagliate sulle restanti cause di inquinamento, incluse le misure di 

gestione adottate e le scadenze fissate per l'eliminazione di dette cause; 

 le misure di gestione adottate durante l'inquinamento di breve durata e l'identità e le 

coordinate degli organismi responsabili della loro adozione; 

 l'ubicazione del punto di monitoraggio. 

Il D.Lgs. 116/2008 ha stabilito che i profili delle acque di balneazione venissero predisposti 

per la prima volta entro il 24 marzo 2011 e ha previsto che vengano riesaminati ogni due, tre, 

quattro anni per acque rispettivamente scarse, sufficienti e buone; per acque eccellenti l’obbligo del 

riesame è previsto solo in caso di declassamento. 

Qualora il profilo delle acque di balneazione indichi un potenziale di proliferazione 

cianobatterica, le autorità competenti devono provvedere ad effettuare un monitoraggio adeguato 

per consentire l’individuazione tempestiva dei rischi per la salute. Nel caso in cui si dovesse 

verificare una proliferazione cianobatterica e si individui o si presuma un rischio per la salute, 

vengono adottate immediatamente misure di gestione adeguate per prevenire l'esposizione dei 

bagnanti. Qualora il profilo delle acque di balneazione mostri una tendenza alla proliferazione di 

macroalghe o fitoplancton marino, le autorità competenti devono provvedere allo svolgimento di 

indagini per determinarne il grado di accettabilità e i rischi per la salute ed adottano misure di 

gestione adeguate. Le autorità competenti devono provvedere affinché sia effettuata l'ispezione 

visiva delle acque di balneazione per individuare inquinanti quali residui bituminosi, vetro, plastica, 
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gomma o altri rifiuti. Qualora si riscontrasse tale inquinamento, vengono adottate adeguate misure 

di gestione. 

Tutti i profili delle acque di balneazione sono consultabili sul sito web regionale di Arpa 

dedicato alla balneazione, www.arpa.emr.it/balneazione e sul sito web del Ministero della Salute, 

www.portaleacque.salute.gov.it. 

Prima dell'inizio della stagione balneare 2015 tutti i profili della regione Emilia-Romagna 

sono stati revisionati e aggiornati. 

2.3 RETE DI MONITORAGGIO 

La rete di monitoraggio regionale delle acque di balneazione dell´Emilia-Romagna è compo-

sta da 93 punti (Figura 2.3). La scelta dei punti e delle aree rappresentate è stata effettuata seguendo 

le disposizioni della normativa in materia di acque di balneazione (D.lgs. 116/2008 e D.M. 

30/05/2010). Ogni acqua di balneazione, identificata sulla base della conoscenza delle pressioni che 

vi insistono e delle caratteristiche che la connotano, deve risultare omogenea sotto tutta una serie di 

aspetti. Questo permette di poter considerare il punto di monitoraggio al proprio interno rappresen-

tativo della qualità dell´intera acqua. Il punto stesso può essere individuato scegliendo fra due criteri: 

 il massimo affollamento di turisti; 

 il maggior rischio associato. 

Le acque di balneazione individuate nella Regione Emilia-Romagna per la stagione balneare 2015, 

sono suddivise come segue (Tabella 2.3): 

4 acque nel comune di Goro 

16 acque nel comune di Comacchio 

20 acque nel comune di Ravenna 

5 acque nel comune di Cervia 

8 acque nel comune di Cesenatico 

1 acque nel comune di Gatteo 

1 acque nel comune di Savignano sul Rubicone 

1 acque nel comune di San Mauro Pascoli 

4 acque nel comune di Bellaria Igea Marina 

16 acque nel comune di Rimini 

8 acque nel comune di Riccione 

4 acque nel comune di Misano Adriatico 

5 acque nel comune di Cattolica 
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Le caratteristiche della costa e le pressioni che vi insistono rendono disomogenea l´ampiezza 

delle aree sul territorio regionale. Le aree oscillano infatti fra ampiezze dell´ordine del centinaio di 

metri fino ad arrivare ad oltre 6 km. 
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Figura 2.3: Mappa delle acque di balneazione della Regione Emilia-Romagna 
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Tabella 2.3: Elenco delle acque di balneazione della Regione Emilia-Romagna 
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Tabella 2.3: Elenco delle acque di balneazione della Regione Emilia-Romagna 

 

2.4 PROCEDURE DI MONITORAGGIO 

 
Come prevede l’art. 6, c. 4 del D.Lgs. 116/2008, i campionamenti sono effettuati sulla base 

del calendario stabilito dalla Regione prima dell’inizio della stagione balneare; alla possibilità pre-

vista dalla norma di far slittare il prelievo fino ad un massimo di quattro giorni dalla data prefissata, 

si fa ricorso solo in caso di condizioni meteoclimatiche che impediscano agli operatori di svolgere 

le loro attività in sicurezza o in caso di criticità organizzative. 

Le analisi sono eseguite di norma il giorno stesso del prelievo applicando metodi di prova uf-

ficiali, di seguito dettagliati, che prevedono tempi tecnici di 48 h. Nel caso in cui un superamento 
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dei limiti di legge sia già evidente nella pre-lettura, effettuata sempre il giorno successivo a quello 

dell’allestimento, la non conformità è comunicata immediatamente alle Autorità sanitarie che, ad 

analisi ancora in corso, possono adottare i provvedimenti atti a salvaguardare la salute dei bagnanti 

con largo anticipo rispetto alla trasmissione del rapporto d’analisi ufficiale. Sulla base della stessa 

pre-allerta da parte del Laboratorio Tematico, i servizi Arpa preposti al campionamento, sono in 

grado di programmare il primo campione aggiuntivo a verifica della fine dell’inquinamento. 

La norma permette di scartare, ai fini della classificazione, un campione non conforme sosti-

tuendolo con un campione aggiuntivo prelevato ai sensi del D.Lgs.116/08, all.IV, p.to 4: “Se è ne-

cessario sostituire un campione scartato, deve essere prelevato un campione aggiuntivo 7 giorni do-

po la conclusione dell’inquinamento di breve durata”. Il punto della norma appena citato è modifi-

cato dall’indicazione della Commissione europea (“regarding STP replacement sample, it should be 

taken within seven days after STP end, i.e. any day within this period”), pervenuta al Ministero del-

la Salute a seguito di una sua richiesta di chiarimenti, che rende possibile prelevare tale campione 

sostitutivo entro la settimana successiva alla fine dell'evento d'inquinamento. Condizione per la so-

stituzione è che l’inquinamento evidenziato dal campione di monitoraggio che si desidera scartare 

sia un inquinamento di breve durata [definito dall’articolo 2 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 

116/2008 come “la contaminazione microbiologica (…) le cui cause sono chiaramente identificabili 

e che si presume normalmente non influisca sulla qualità delle acque di balneazione per più di 72 

ore circa dal momento della prima incidenza e per cui l’autorità competente ha stabilito procedure 

per prevedere e affrontare tali episodi (…)”] e che “il numero di campioni scartatati (…) a causa 

dell’inquinamento di breve durata durante l’ultimo periodo di valutazione rappresentino non più del 

15% del totale dei campioni previsti nei calendari di monitoraggio fissati per quel periodo o non più 

di un campione per stagione balneare(…)” (D.Lgs. 116/2008, All. IV). Arpa effettua il campione 

sostitutivo entro 7 giorni su richiesta del Comune competente. 

2.5 METODI ANALITICI 

Il prelievo deve essere effettuato ad una profondità di circa 30 cm sotto il pelo libero 

dell’acqua ad una distanza dalla battigia tale che il fondale abbia una profondità tra gli 80 cm e i 

120 cm. Il prelievo deve essere effettuato dalle ore 9:00 alle ore 16:00. Il monitoraggio prevede la 

rilevazione dei seguenti parametri meteo-marini riportati nel verbale di campionamento: 

 temperatura dell’aria 

 temperatura dell’acqua 

 vento: direzione e intensità 
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 stato del mare, direzione di provenienza delle onde, stima visuale dell’altezza d’onda 

 corrente superficiale: intensità e direzione 

 condizioni meteorologiche: presenza di pioggia, copertura nuvolosa 

Il campione di acqua prelevato per le analisi microbiologiche, posto in un opportuno 

contenitore sterile e trasparente di almeno 500 ml di volume, viene conservato ad una temperatura 

di circa 4°C fino all’arrivo nel Laboratorio Tematico "Acque di Balneazione" della Sezione 

provinciale Arpa di Rimini, dove viene analizzato quanto prima, possibilmente in giornata e 

comunque entro le 24 ore dal momento del prelievo. 

Sono adottati i metodi di prova previsti dalla normativa vigente: 

- Escherichia coli (Colilert-18/QUANTI-TRAY); 

- Enterococchi intestinali (Enterolert E/QUANTI-TRAY). 

Il metodo Colilert è basato sulla tecnologia Defined Substrate Technologiy (DST). Prevede 

un’incubazione dei microrganismi a 44 ± 0,5°C per 44± 4 h, ma la maggior parte dei batteri 

Escherichia coli produce un risultato positivo in 24 ore. I substrati nutritivi utilizzati, distribuiti in 

serie di pozzetti in cui è inoculato il campione da saggiare, sono addizionati di composti cromofori 

e fluorogeni che, idrolizzati dagli specifici enzimi (la β–D-galattosidasi e la β–D-glucuronidasi) 

prodotti dai microrganismi ricercati rendono possibile l’evidenziazione della loro crescita. Nei 

pozzetti, inoculati con il campione opportunamente diluito e dopo la prevista incubazione, la 

crescita è evidenziata da una colorazione gialla e confermata dalla comparsa di fluorescenza blu 

sotto luce ultravioletta a 365 nm (Figura 2.5.1). La quantificazione si ottiene mediante il calcolo del 

numero più probabile MPN (Most Probable Number). 

 
Figura 2.5.1: Colilert dopo incubazione esposto a luce ultravioletta 
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Il metodo impiegato per il rilevamento di enterococchi in acque marine è il prodotto 

enterolert-e, a tecnologia definita (defined substrate technology,dst) e a multipozzetto. L'enterolert-e 

viene incubato a 41°C +/-0,5 °C per 24 ore. Quando gli enterococchi sono presenti utilizzano il loro 

enzima b-glucosidasi per metabolizzare il nutriente-indicatore di enterolert-e, il 4-metil-umbelliferil 

b-d glucoside, rilasciando il composto 4-metilumbelliferone che osservato sotto una luce 

ultravioletta a 365 nm emette un segnale fluorescente blu. Il conteggio delle concentrazioni dei 

microrganismi viene ottenuto con il metodo MPN utilizzando il quanti-tray o quanti-tray /2000. In 

combinazione con il dispositivo di enumerazione quanti-tray/2000, è possibile quantificare 

enterococchi nell'intervallo tra 1 e 2419 per 100 ml. Il metodo richiede, quando è usato con acqua 

marina, una diluizione di 1:10 in acqua sterile (Figura 2.5.2). 

Figura 2.5.2: Enterolert dopo incubazione esposto a luce ultravioletta 

 

Nella tabella sottostante (Tabella 2.5) sono descritti sinteticamente i metodi impiegati. 

 

 
Tabella 2.5: tempi e temperature d’incubazione 
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2.6 MISURE DI GESTIONE 

2.6.1 DIVIETI DI BALNEAZIONE PERMANENTI 

L’applicazione delle norme in tema di acque destinate alla balneazione porta alla definizione 

di zone vietate in modo permanente. La Regione Emilia-Romagna, con atto annuale emanato dal 

Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche dell’Assessorato Turismo e Commercio, detta i criteri 

per l’individuazione delle zone marine idonee e non alla balneazione e, relativamente ai tratti di 

costa interessati da foci di corpi idrici, ha stabilito di vietare un tratto di litorale per una lunghezza 

di 50 metri a nord e 50 metri a sud delle foci stesse (ordinanza balneare n. 1/2015). Le motivazioni 

di questo divieto precauzionale sono di natura igienico-sanitaria, in quanto legate alle caratteristiche 

delle acque convogliate a mare e potenzialmente ricche di carichi antropici (Figura 2.6). 

Figura 2.6: Applicazione dell’ordinanza balneare 1/2015 in Provincia di Rimini 
 

Esiste poi la necessità, per motivi di sicurezza, di vietare permanentemente ulteriori tratti di 

litorale interessati dal transito di natanti. La non idoneità è pertanto legata alla presenza, lungo il 

litorale, di porti canale in cui vi sia la presenza di imbarcazioni. Le aree interessate da questo 
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divieto riguardano l’imboccatura del porto canale e la superficie di mare per un raggio di 150 metri 

dall’imboccatura (ordinanza balneare Regione Emilia-Romagna n. 1/2015) dei moli. 

La Tabella 2.6.1 mostra la lunghezza totale della costa balneabile e non balneabile della 

Regione Emilia-Romagna (Per la linea di riva: rilievo topografico 2012 Arpa ER - Unità Mare e 

Costa - SIMC - Area Modellistica Meteorologica e Centro di Competenza Nazionale, per le foci di 

fiume, i porti canale e la Sacca di Goro: Acquisizione digitale da Ortofoto AGEA 2011 - Unità 

cartografia e GIS - Direzione Tecnica - Arpa ER, per l’elaborazione utile al monitoraggio della 

balneazione: Arpa Rimini - SSA - Area Monitoraggio Corpi Idrici). 

 

Tabella 2.6.1: Lunghezza della costa balneabile e non della Regione Emilia-Romagna 

 

In Emilia-Romagna, attualmente sono presenti circa 28 km di costa “non adibiti alla balnea-

zione” su un totale di oltre 136 km di litorale complessivo. Le zone non adibite alla balneazione, e 

quindi vietate, si suddividono nelle seguenti categorie: 

1. aree adibite alla molluschicoltura; 

2. aree militari; 

3. zone sottoposte a vincolo di conservazione in quanto inserite all’interno del “Parco Regionale del 

Delta del Po”; 

4. aree fluviali; 

5. aree portuali. 
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Sebbene oltre il 20% del litorale regionale sia a vario titolo dichiarato non idoneo alla balnea-

zione, il divieto di balneazione non è in realtà espressamente legato a fenomeni di inquinamento. 

Circa il 12% del litorale del litorale non balneabile è rappresentato dalla Sacca di Goro, quasi inte-

ramente individuata come area adibita alla molluschicoltura, il 4% è destinato come area sottoposta 

ad esercitazioni militari (Poligono di tiro – Foce Reno), ed il restante è suddiviso fra aree naturali 

inserite all’interno di parchi regionali (1.5%), non adibite alla balneazione in quanto sottoposte a 

vincolo di conservazione per la salvaguardia della fauna e della flora locale (Foce Bevano), porti 

(2%) e fiumi (1.6%) (Tabella 2.6.2). 

 

Tabella 2.6.2: Ripartizione delle acque in Emilia-Romagna 

 

In tutto il territorio dell´Emilia-Romagna non esistono acque interne individuate come acque 

destinate alla balneazione per cui sui fiumi e laghi della regione non viene effettuato il monitoraggio 

per la tutela della salute dei bagnanti. 
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2.6.2 DIVIETI DI BALNEAZIONE TEMPORANEI 

Divieti temporanei, della durata solitamente molto limitata, sono adottati nel corso della sta-

gione balneare quando le analisi microbiologiche su un campione prelevato nel corso del monito-

raggio, abbiano rilevato un contenuto di batteri indicatori di inquinamento fecale superiore ai limiti 

di legge. Il divieto, applicato nel momento in cui è riscontrato l'inquinamento, con adozione di ordi-

nanza sindacale, è revocato non appena un successivo campione, prelevato nello stesso punto e di 

norma sin dal giorno successivo al primo campionamento, abbia dimostrato la fine dell'inquinamen-

to. 

2.6.3 MISURE DI GESTIONE PREVENTIVE 

Nelle acque di balneazione interessate da occasionali apporti inquinanti, in seguito ad eventi 

meteorologici particolarmente intensi, vengono adottate, con ordinanza sindacale pre-stagione, mi-

sure di gestione preventive, che impongono il divieto - o lo sconsiglio nel comune di Comacchio-, 

ai fini della tutela della salute dei bagnanti, ogniqualvolta si verifichino tali episodi con la massima 

tempestività senza ricorrere a campionamenti. Nella stagione balneare 2015, i Comuni che hanno 

adottato misure di gestione preventive sono i seguenti: 

Comacchio 

Cesenatico 

Bellaria Igea Marina 

Rimini 

Riccione 

Cattolica 

2.7 INFORMAZIONE AL PUBBLICO 

Il D.L.gs. 116/2008, recependo le Direttive Comunitarie che prevedono l’accesso alle 

informazioni ambientali e la partecipazione del pubblico all’elaborazione di piani e programmi in 

materia ambientale, fissa come un obiettivo essenziale l’assicurazione delle informazioni al 

pubblico in merito alla qualità delle acque di balneazione, concernenti classificazione, profili, rischi 

e episodi d’inquinamento, misure di gestione. Tutte le informazioni devono essere divulgate non 

appena possibile e comunque non oltre la stagione balneare 2012. 

Le autorità preposte, ciascuna per la propria competenza, utilizzano adeguati mezzi e 

tecnologie di comunicazione, tra cui internet, per promuovere e divulgare con tempestività le 

informazioni sulle acque di balneazione. 
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Il D.Lgs.116/2008 ha posto come termine per l’obbligo di divulgazione di tutte le 

informazioni al pubblico la stagione balneare 2012. 

Anche durante la stagione balneare 2015, si è potuto verificare la qualità delle acque di 

balneazione navigando in Internet sulla mappa dinamica del litorale dell’Emilia-Romagna. Il sito 

www.arpa.emr.it/balneazione, in italiano e in inglese, realizzato da Arpa su incarico e in 

collaborazione con il Servizio Sanitario della Regione Emilia-Romagna, propone dati analitici 

corredati da informazioni ambientali, sanitarie e turistiche. Attraverso la mappa è possibile 

visualizzare con immediatezza tutte le località della costa, per ognuna delle quali sono disponibili: 

- la classificazione delle acque (eccellente, buona, sufficiente, scarsa); 

- gli esiti analitici; 

- la descrizione delle caratteristiche ambientali dell’area (una sorta di carta di identità che 

utilizza 78 diversi fattori che vanno dal tipo di spiaggia agli stabilimenti balneari compresi 

nell’area, dagli eventuali casi passati di inquinamento alle pressioni ambientali); 

- la segnalazione in tempo reale di eventuali inconvenienti tali da comprometterne la 

balneabilità. 

Il sito consente inoltre di avere informazioni di più ampio respiro riguardanti la costa 

emiliano-romagnola, sia per approfondire i vari aspetti del tema della balneazione, sia per le 

tematiche collegate al turismo, alla sanità e all’ambiente. Dal sito si può accedere a servizi di analisi 

e previsione di estrema utilità per i frequentatori della costa emiliano-romagnola, quali: 

- le previsioni meteorologiche; 

- lo stato del mare; 

- il rischio colpi di calore; 

- le previsioni dei pollini allergenici; 

- le previsioni relative all’intensità delle radiazioni ultraviolette 

- le previsioni sulla qualità dell’aria 

Tutte le informazioni contenute nel sito sono rese maggiormente comprensibili dalle sezioni 

"Glossario" e "Domande frequenti", che facilitano la comprensione degli argomenti tecnico-

normativi. 

I Comuni dell’Emilia-Romagna, a partire dall’anno 2012, assicurano l’informazione al 

pubblico tramite l’apposizione, lungo il litorale, di poster informativi relativi ad ogni acqua di 

balneazione. 
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Di seguito un esempio di poster informativo realizzato dal Comune di Ravenna per la stagione 

balneare 2015 (Figura 2.7.1). 

 
Figura. 2.7.1: Esempio di poster informativo presente nel Comune di Ravenna 
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Ulteriori informazioni per ogni area sono disponibili on line: dall’interno della pagina dati di 

ogni acqua di balneazione si può accedere ad una scheda informativa che riporta la descrizione delle 

caratteristiche ambientali ed antropiche, il numero degli stabilimenti balneari presenti e dei servizi 

disponibili, oltre alle eventuali limitazioni alla balneazione dovute alla presenza di corridoi di lancio 

per utilizzo imbarcazioni o kite surf di cui è riportato il numero, la localizzazione e i criteri che 

devono rispettare in relazione a quanto previsto nelle ordinanze della Guardie Costiera (Figura 

2.7.2). 

 
Figura. 2.7.2: Esempio di scheda informativa presente sul sito web di Arpa Emilia-Romagna 
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Oltre ai dati relativi al controllo microbiologico delle acque di balneazione anche il 

monitoraggio dell'Ostreopsis ovata predisposto dal già citato piano regionale ed effettuato dalla 

Struttura Oceanografica Daphne in quattro stazioni lungo la costa regionale trova spazio sul sito 

web di Arpa Emilia-Romagna (www.arpa.emr.it) insieme agli esiti del controllo ambientale delle 

acque costiere pubblicati sul bollettino periodico di cui si riporta un esempio (Figura 2.7.3). 

 

 

 

Figura. 2.7.3: Esempio di bollettino presente sul sito web di Arpa Emilia-Romagna 


